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L'ANDAMENTO FINANZIARIO DELLE IMPRESE PUBBLICHE 

Chiuso in lieve attivo 
il b i lancio dell'I.R.l. 
Il settore meccanico 
TETI e della SET e 

è ancora in perdita - L'assorbimento della 
la riorganizzazione del settore aereo civile 

L'andamento finanziario e 
i risultati di esercizio del 
bilancio dell'IRl per il 1957 
mettono in luce che i mezzi 
finanziari assorbiti dai setto
ri tradizionali per gli inve
stimenti in nuovi impianti, 
le variazioni di capitale di 
esercizio e la sistemazione di 
po&izioni di perdita che an
cora permangono — specie 
nel settore meccanico — so
no aumentati da 207.6 mi
liardi nel 195G a 266 miliar
di di lire nel 1957. 

Alla copertura di questo 
fabbisogno finanziario hanno 
concorso rispettivamente per 
circa un terzo (90 miliardi) 
l'autofinanziamento per ol
tre il 40% (107 miliardi) il 
mercato, a cui si sono rivol
te direttamente le aziende 
controllate e le finanziarie 
del settore: il rimanente fab
bisogno (a parte l'utilizzo 
delle vecchie disponibilità 
per 3.2 mil iardi) , pari a cir
ca il 2 5 c i , e stato coperto con 
apporti dell'I Hi 64.8 indiani. 
contro i 33.3 del 1956. Poi
ché 1*1 HI a sua volta si è fi
nanziato attingendo per in
tero dal mercato, le aziende 
del gruppo hanno visto il lo
ro fabbisogno complessivo 
coperto per circa due terzi 
da mezzi forniti direttamen
te o indirettamente dal mer
cato finanziario nazionale. 

La situazione finanziaria 
dei settori tradizionali del 
gruppo è andata consolidan
dosi nel 1957. Mentre, infat
ti. le sottoscrizioni azionarie 
sono aumentate di 17.7 mi
liardi, l ' indebitamento è di
minuito rispetto all'esercizio 
precedente di 4.4 miliardi di 
lire. 

Oltre l'apporto richiesto 
all'IRl dai settori predetti 
(64.8 mil iardi) , nel 1957 lo 
Istituto ha dovuto far fron
te a nuovi compiti straordi
nari (ril ievo dei pacchetti 
azionari delle società telefo
niche TETI e SET: consolida
mento della produzione nel 
settore della navigazione 
aerea) che hanno determina
to un ulteriore fabbisogno fi
nanziario di 24 miliardi ili 
l ire. 

Aggiungendo a questi ap
porti i fabbisogni per gli in
vestimenti in aziende con 
partecipazione non di con
trollo (1,3 mil iardi) , nonché 
il rimborso dei prestiti o b 
bligazionari (10,9 miliardi) 
e l'acquisto di azioni dovu
to a normale investimento 
di titoli in portafoglio (1.1 
mil iardi) , si è venuto a de 
terminare per TIRI un fab
bisogno complessivo di t e 
soreria pari a 102.9 miliardi. 
valore questo superiore di 
quasi due volte e mezzo a 
quel lo dell'esercizio prece
dente. La copertura di questo 
ri levante fabbisogno e av 
venuta attraverso un nuovo 
indebitamento in gran par
te a medio e a breve termine. 

Le variazioni di maggior 
ril ievo verificatesi nel 1957 
rispetto al 1956 sullo stato 
patrimoniale dell'Istituto si 
sono avute nel le partecipa
zioni meccaniche ( + 24.3 mi
l iardi) . in quelle telefoniche 
del gruppo STET ( + 7 , 9 mi
liardi) e siderurgiche ( + 4 
mil iardi) . 

Nel complesso, il patrimo
nio tradizionale ha raggiun
to il valore di 416.6 miliardi 
con un aumento di 44,7 m i 
liardi rispetto al 1956. La 
« frazione nuova > del pa
trimonio IRI, formata prin
cipalmente dai pacchetti 
azionari della TETI e della 
SET (24.2 miliardi di lire) 
e dal consolidamento delhi 
posizione dell'Istituto nel 
settore della navigazione 
aerea civi le , ha raggiunto il 
valore di 39,1 miliardi, con 
un aumento rispetto al 1956 
di 33.7 miliardi. 

L'esame del «passivo» m o 
stra che le sole voci che ab
biano registrato notevoli va
riazioni rispetto all'esercizio 
1956 sono quel le delle « o b 
bligazioni » ( + 5 2 . 6 miliardi) 
e gli «altri debiti finanzia
ri » ( + 4 0 . 3 mil iardi) . 

Il bilancio dellTRI sì e 
chiuso sostanzialmente in pa
reggio: 24 milioni di utile. 
derivanti dalla differenza 
tra miliardi 22.626 di spese 
e miliardi 22.6al di entrate. 

Inaccettabili proposte 
degli industriali 

chimici 
Nei ?iorni 18 e 19 aiu.ano 5: 

yor.o incontrate a Roma, ie de; 
if^azior.: dei lavoratori e dvali 
imprenditori per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
ciri settori ch:m:c>. farmorhi-
nveo e fibre tessili artificiali. 

Nella riunione le delegazioni 
de; lavoratori hanno ribadito 
la necessità d: ado^uati aumen
ti retribuivi e normativi in.fi-
sTer.io par:!Colorrr.--n-e su^I: 
scafi opera:, le iene, i premi 
ri prorìuz.:-r.e o :1 trafameno 
di malattia e infortunio Gli 
ir..iu-".r.r:li hcr.no p"r contro 
nuovamente mar.ifesta*o la i^ro 
contrarici) a prendere in c~a-
jider.:2.or.e le richieste norma
tive. d-chi.ìrando>; disp.v*: poi-
tanto a un irrilevante aumento 
dei minimi «alar.ah Quale al
tra soluzione e appara la pos
sibilità di addivenire a una 
proroga dell'attuale contratto 
con il riconoscimento di lev i 
ritocchi ai minimi salariali 

Le or^anizzazion-. dei lavora
to r, giudicando inaccettabili le 
soluzioni cosi come si sono de
lineate. si sono riservate di 
prender* in eterne l'interne 
della situazione coi lavoratori 
e con i propri organi responsa
bili e di esprimere il loro defi
nitivo pen;.ero nel nuovo in
contro. che è s'ato notato per 
il 30 fiusao. 

Sintomi di cedimento 
fra gli agrari 

della risaia 
NOVARA, 19 — Alcuni diri-

Bcnli dell'Associazione dodi 
usrurl avrebbero manifestato 
l'intenzione di addivenire 11 unii 
composizione della vertenza in 
risala stipulando un ne tordo 
per 1 lavori di taglio e ruc-
t'olla del riso. Se la notìzia. 
finora ufficiosa. risulterà con
fermata. l'azione del lavoratori 
nelle cinque provhirie risicole 
avrà Ria. ottenuto un'importan
te successo. E' ancora aperta. 
però, la questione del patto 
monda. Oli a tira ri mirano a ve
der confermata la validità del-
l'accordo-truffa stipulato con la 
C1SI, e VII,, che creerebbe un 
pericoloso precedente. I.a fe-
ilrrbr.irelnntl ha perciò deci

so la continuazione della lot
tai i tempi stringono, i lavori 
agricoli sono visibilmente in 
ritardo e la polìtira della Con-
Udii rischia di dimezzare 1 rac
colti. 

Grave sciagura 
in miniera 

a Manchester 
MANCHFSTKK. lì' — Tre

dici minatori som» rimasti se
polti vivi a causa di una esplo
sione prematura. Essi sono sia
ti faticosiiinente e miracolosa
mente tratti m salvo, ad ec
cezione di uno che è uscito 
dalla ninnerà t;ià cadavere. 

Tre minatori sono grave
mente feriti, altri due sono sta
ti ricoverati in ospedale per 
ferite meno Biavi e sette so
no incolumi. 

DOPO AVER DECISO DI SCIOGLIERSI 

Un intero sindacato 
aderisce alla CPU 

Si tratta di seicento persone in 
maggioranza lavoratori della terra 

I LAVORI DELL'11. CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 

I delegati sovietico, cinese e polacco 
attaccano a Praga le teorie revisioniste 
Sollecitato un maggiore intervento dell'opinione pubblica e dei sindacati nell'elaborazione dei temi della 
economia nazionale - L'eccezionale sviluppo industriale del paese negli interventi dei delegati operai 

LOCOHOTOXOO. 19 — 
Seicenti» lavoratoli di Loco-
rotondo hanno deciso l'altra 
sera di aderire alla C(ìIL. 
dopo di aver dichiarato lo 
scioglimento del locale s in
dacato autonomo < Unione >. 

A questa decisione si è 
pervenuti nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
preso parte anche l'avvocato 
Mario Conti, già sindaco di 
Locorotondo e commissario 
del sindacato autonomo 
« U n i o n e » , il sig. Leonardo 
Cito, segretario del disciolto 
sindacato, il compagno Giu
seppe Gramegna vice segre
ta rio della Camera Con
federale del Lavoro e il 
compagno Tulio Sabino del 
comitato direttivo della Fe-
derbraccianti. 

La confluenza di questo 
numeroso gruppo tli lavora

tori nella famiglia unitaria 
della CGIL assume partico
lare significato se si consi
dera che la popolazione hi-
corotondese conta poco più 
di 10.000 abitanti ed e com
posta sopratutto ila contadini 
e contadini sono la maggior 
parte dei 600 lavoratori che 
hanno aderito alla CGIL. 

Una lunga e dolorosa espe
rienza ha insegnato ai lavo
ratori dell'* Unione > che in 
effetti l'unica organizzazione 
che può garantire la difesa 
e la tutela degli interessi ilei 
lavoratori e la CGIL. 

Il rafforzamento che la 
CGIL ha conseguito dovrà 
avere un giusto riconosci
mento anche da parte delle 
autorità le quali dovranno 
tenerne conto nella rappre
sentanza da accordare alle 
organizzazioni sindacali nel 
le d ivers c commissioni. 

(Dal nostro corrispondente) 

PKACA. 19 — Dopo otto 
ore di dibuttito hi seconda 
giornata dei lat'ori dell'Xl 
Congresso del P.C. cecoslo
vacco ha avuto una bret'is-
sima pausa via solo per con
sentire ai delegati dj prepa
rarsi (tifa seduta notturna. 

Diciassette interventi si so
no susseguiti nella serata di 
ieri e stamane sui rapporto 
dé*J .segretario del partito An
tonia Sovotng. Tutta la di
scussione è stuta dominata 
ifa/Ia ((rande prospettica po
litica che il rapporti) Ita po
sti) di fronte al partito e al 
paese: l'inizio della fase con
clusiva della costruttori e del 
socialismo. 

Tutti colon) che sono in
tervenuti. dal minatore di 
Ostrurca alla dirigente di 
cooperative della regione di 
Karloti/-V'ari/, al sindaco di 
Praga. all'intellettuale slo-

! racco, hanno centrato il loro 

!

' discorso su una doppia serie 
di (iHcstioni e messo a fuoco 
una comuni- esifieii-a: il 
graiKÌe compito elle spetta ai 
comunisti cecoslovacclii sa
rà risolfo se essi sapranno 
sempre più estendere la base 
politica del partito e In sua 
influenza fra le masse e se 
le basi economiche dello Sta
to di Terranno sempre pia 
l'orti. 

Tutti i settori economici 
del paese sono stati sotto
posti nei l'^ri interventi ad 
un esame serrato e profoii-
iliiim'Hlr crìtico. 

I.a elencazione dei succes
si e fa legittima soddisfa
zione per i brillanti traguar
di già raggiunti non hanno 
fatto dimenticare le difficol
tà e la necessità della ricerca 
di quelle che ieri .Yo rotini 
arerà definito le riserve di 
slancio creatore ancora na
scosti- e in ut •lizza te 

Quasi tutti gli interventi 
ilei lavoratori tlelle officine 
hanno rivendicato l'impor
tanza e l'urgenza ili risolve
re il problema d; un nuovo 
impulso alla dotazione delle 
riserve di energia dì cui in-
ilustrie ed agricoltura hanno 
h'Sogno. L'aumento della e-
sfrnrfone del carbone, base 

della energetica cecoslovacca. 
la necessità di risolvere que
sto grosso problema mediante 
una moderna concezione del
l'industria, sono stati gli ar
gomenti discussi con passione 
e competenza da tecnici ed 
operai deleoafi dai larora-
fori dei bacini minerari. Ac
canto a ciò, oli interrenti 
hanno sottolineato l'urgenza 
del più attento studio e della 
massima ntilirracioiie di tut
to tinello che le nuove tecni
che possono o^-'-e per fare 
della Cecosloeaccliia mia 
moderna officina socialista in 
tutti i settori. / nirj inter-

scre pari al. compito che si 
è imposto. 

Da qui tutti hanno fatto 
discendere la necessità che 
il partito innanzi tittto e le 
altre organizzazioni dei la
voratori stano sempre più 
capaci di mettere in inori-
menfo i cittadini facendoli 
partecipi della direzione e 
della nesfionc della vita sta
tale. 

Un compito fondamentale 
spetta di certo — ha detto 
sino ad ora il Congresso — 
ai comitati nazionali, tu 
guanto organi di base del po
tere dello Stato. I comitati 

rivoluzionari dei sindacati 
ma altrettanto spesso osser
viamo che ut sorto ancora 
troppo burocratismo, troppi 
funzionari che prendono de
cisioni lontane dalla base e 
che il controllo della base «"' 
iiUJMjfJicieHfe. 

Il congresso ha ascoltato 
oggi i discorsi di alctini rap
presentanti dei partiti co 
munisti ospiti del congresso. 
Il primo di questi è stato 
il compagno Kiricenko, se
gretario del Comitato cen
trale del PCVS e capo della 
delegazione sovietica. Kiri
cenko si è felicitato con il 

l'KAtìA — l'ila \ riluta generale 
«ressi» (ir) VA', cecoslovacco 

tirila «rande sala iluve si svoltano l lai ori detl'.V! C011-
(Telefoto> 

centi hanno tuttavia mostra
to che il Congresso fui colto 
l'essenza politica delle pro
spettive aperte a! paese dal 
rapporto del C.C. 

Molti delegati hanno sot
tolineato che sp.'fferii anco
ra una folta ai comunisti di 
guidare il paese in ipiesta 
nuova avanzata e tutti han
no m i n t o affermare che In 
Cecos/ofaccbia avrà bisogno 
di fafle le sue forze per es-

DOPO LE DECISIONI PRESE DAL CONSIGLIO DEL SINDACATO UNITARIO 

Anche la CISL assieme alla Federmezzadri 
chiede un nuovo patto nazionale colonico 
Non specificate dalla CISL le richieste avanzate agli agrari - Si intensifica la preparazione della prima 

giornata di lotta indetta per il 28 - La Confida posta di fronte all'esigenza di riaprire la discussione 

Una nuova conferma della 
giustezza della posizione as
sunta dalla Federmezzadri 
dopo la rottura delle tratta
tive e del le decisioni prese dal 
Consiglio nazionale del s in
dacato aderente alla CGIL, 
ò venuta dalle notizie che si 
sono apprese al termine di 
una riunione della segreteria 

confederale della CISL dedi 
cata all'esame della s ituazio
ne sindacale nel settore de l 
la mezzadria. La segreteria 
della CISL ha infatti deciso 
di rivolgere alla Confida Io 
invito ad iniziare senza indu
gio la negoziazione di un 
nuovo patto nazionale di 
mezzadria. 

Consultazioni dei tessili 
per il nuovo contratto 
MILANO. 19 — Il co

mitato direttivo delia 
FIOT riunito a Milano nei 
giorni scorsi ha deciso di 
impegnare tutte le sue or
ganizzazioni per una 
consultazione democrati
ca dei lavoratori tessili 
sulle questioni essenziali 
che riguardano il rinno
vo del contratto collett ivo 
di lavoro. 

Nei prossimi giorni per
ciò nella maggiore parte 
del le fabbriche tessili ver
ranno diffusi e discussi 1 
moduli della consultazio
ne contrattuale e raccolte 
le osservazioni e le pro
poste che ogni lavoratore 
vorrà fare. 

Il comitato direttivo si 
è compiaciuto della con
cretezza che caratterizza 
le rivendicazioni date c o 
m e base per la consulta
zione. 

Essa è il frutto del le 
indicazioni venute dalle 
lotte aziendali dei mesi 
scorsi. Nessuna interru
zione — afferma la FIOT 
— deve perciò prodursi 
tra q;:cT'.c lotte aziendali 
e Tacita/ ione per il rin
novo del contratto di l a 
voro. 

Sull'i situazione che «i 
è creata nel Paese dopo 
le elezioni polìtiche del 
25 maggio, in relazione 
con i riflessi che essa avrà 
sulla vita e sulle lotte dei 
lavoratori italiani, il co 
mitato direttivo della 
FIOT ha rilevato che 1 ri
sultati elettorali delle 
zone in cui è maggior
mente concentrata l ' indu
stria tessile confermano. 
grosso modo. 1* avanzata 

notevole dei partiti di s i 
nistra per i quali si era 
pronunciata la CGIL e Li 
FIOT. Constatando nel 
contempo, però, che in 

queste zone sono ancora 
molti i lavoratori e le la
voratrici che hanno dato 
il loro voto al partito de l 
la Democrazia cristiana 
che rappresenta e difende 
so.stanzinlmente gli inte
ressi del grande padro
nato la FIOT ravvisa la 
necessità di proseguire 
l'opera di denuncia circa 
le forze che sono respon
sabili delle difficili con
dizioni di vita e di lavoro 
del le masse lavoratrici. 

II comitato direttivo 
della FIOT ha invitato i 
suoi organizzati a consi
derare che anche i l avo 
ratori 1 oliali hanno votato 
per la DC sono e riman
gono parte integrante del 
grande movimento riven
dicativo e popolare dei la
voratori italiani: pertanto 
Io slancio unitario che si 
ò riscontrato nel recente 
passato tra i lavoratori 
tessili continuerà certa
mente a svilupparsi nei 
mesi prossimi attorno alle 
rivendicazioni che più in
teressano la categoria in 
modo particolare aiUun«> 
alla campagna contrat
tuale e attorno alle que
stioni generali che inte
ressano tutti i lavoratori 
italiani: la difesa del po
sto di lavoro, la difesa 
del le CI . . la salvaguard'a 
del le libertà democra
tiche. 

Da ultimo il comitato 
direttivo ha impegnato la 
segreteria a predisporre 
ima serie d'iniziative vo l 
te a stabilire un contatto 
permanente tra i lavora
tori tessili e i loro par
lamentari in modo da 
rendere più efficace la 
azione in Parlamento per 
risolvere i p r o b l e m i 
che interessano l'industria 
tessile. 

Anche se da parte della 
CISL non si sono res.» no
te le richieste che questa or
ganizzazione intende avanza
re in ^ede di rinnovo del pat
to mezzadrile attuale, e evi 
dente che tale richiesta im
plica la modificazione degli 
aspetti principali ilei patto 
stesso, quali, soprattutto, la 
ripartizione dei prodotti per 
la quale la Federmezzadri ha 
chiesto il 60 per cento a favo
re dei mezzadri e la riparti
zione delle spese di mecca
nizzazione. La segreteria del
la CISL ha anche sottoline*-
to che la contrattazione s in
dacale non costituisce osta-

jcolo al possibile dibattersi in 
sede legislativa di alcuni 
aspetti del rapporto niezza-

Idrile, modificando cosi la sua 
precedente posizione. 

Gli artrnri sì trovano cosi 
dì fronte alla richiesta di un, 
nuovo patto mezzadrile a . a n - ' 
z.ata dalla CGIL. la (piale haj 

janche ribadito l'esigenza del - ] 
jla riforma dei contratti agra-
:ri basata sui principio (Iella 
giusta causa permanente e 
alla posizione della CISL fa
vorevole anch'essa a nuovi 
patti nazionali per i mezza

d r i . Qualunque sia la rispo
sta degli agrari, appare im-
|H>ssibile per essi rimandare 
non solo ia discusisone ma 
una rapida soluzione dei 
pri<blcm. posti. Dopo il Con
siglio nazionale della Feder-

possibilità di successo data la 
notevole convergenza di po
sizioni che si è verificata tra 
le varie organizzazioni s in
dacali in merito all'indero
gabile necessità di modifica
re il patto mezzadrile che e 
ancora quello imposto dal 
regime fascista. 

La UIL-Terra dal canto 
suo ha ieri sera diramato un 
ci inimicalo nel (piale si ri
conosce che la posizione de
gli agrari minaccia di portare 
alla rottura del le trattative 
i il avanza alcune proposte di 
compromesso le quali, però, 
almeno ad un primo esame 
appaiono formulate in modo 
inadeguato agli interessi de l 
la categoria. 

nazionali attorno ai «inoli (ji«i 
ora lavorano decine e deci
ne di migliaia di cittadini e 
che già oggi nmminisfrnno 
un terzo delle spese com
plessive del bilancio statale 
dorrebbero «iettare cosi pro
fondamente le loro radici nel 
paese da divenire il mezzo 
attraverso il tinaie tutti i cit
tadini partecipano alla ge
stione dello Stato. A'011 solo 
dumpte i comitati nazionali 
ilovrauuo chiedere al popolo 
«li upprofar • la loro politica 
ma dovranno elaborare con 
il popolo le loro decisioni, 
non assumere alcuna inicio-
tiva senza una larga e pre
ferì f tra discussione e sotto
porre tutto il loro lavoro al 
controllo permanente della 
opinione pubblica. 

Anche ai sindacati — ha 
detto il Congresso — spetta
no nuovi compiti. La decen
tralizzazione dell'industria, 
l'aumento delle competenze 
e dell'autorità economica 
nelle aziende rende indispen
sabile che i sindacati acqut-
strno nei fatti r non soltanto 
nella legge scrìtta, nuovi di
ritti e s' dimostrino in grado 
di usarne. Su (piesta que
stione gli interventi hanno 
aiuto fino ad oggi gli accenti 
più critici. Non è sempre fa
cile — ha deffo un delepu-
fo — far comprendere ai di
rettori delle aziende che essi 
debbono tener sempre confo 
delle opinitmi dei sindacati 
e dei lavoratori nella vita 
della fabbriee, tini allo stesso 
moilo non è sempre facile far 
comprentlerc a m«>lfi diri-
«jenfi sindacali che essi han
no il dovere di lavorare per 
mettere ordine nelle questio
ni ancora insolute. Truppa 
spesso — ha concluso quel 
delegato — ci riportiamo alle 
jiarole di Lenin sui compiti 

Partito cecoslonncco per i 
brillanti successi riportati 
nella eostruzione del socia
lismo ed ha affermato che 
tali successi della Cecoslo
vacchia racchiudono un si
gnificato di importanza mon
diale. 

Il discorso 

di Kiricenko 

Voi — ha detto Kiricen
ko — acefe f into e non solo 
per voi. contro tutti coloro 
chc hanno sempre afferma
to che il socialismo aveva 
una sua ralidifà soltanto per 
i paesi arretrati. I successi 
della Cecoslovacchia socia
lista sono la prova m'i'enfc 
che il socialismo mnee e vin
ce più facilmente proprio là 
dove il capitalismo era già 
giunto ad un eerto grado di 
sniluppo. Partendo dal l inei
lo raggiunto dallo sviluppa
to capitalismo cecoslovacco 
la applicazione conscguente 
della dottrina marxista-le
ninista ha consentito alla 
Cecoslovacchia di imprime
re alla propria economia rit
mi di sviluppo sconosciuti 
oj paesi capitalistici. Questo 
— ha sopoiurito Kiricenko 
— è il significato storico più 
importante della vostru vit
toria e questa rosfra espe-
rìpiiza entra da ora n far 
parte del tesoro mondiale 
della teoria leninista. 

Popò aver ricordato il 
cammino percorso d a l l a 
URSS in questi anni. Kiri
cenko ha affermato con 
grande forza che la questio
ne fondamentale per i paesi 
socialisti è oggi quella de l 
la loro ffìttfd. Dobbiamo es
sere uniti, egli ha detto, per 
sbarrare la strada agli im
perialisti e perché l'uri ita. è 
la condizione della vittoria 
del socialismo. Ecco perché 
— egli ha continuato — non 

La CGIL interviene per impedire 
i licenziamenti nel bacino del Sulcis 
Il timore dei licenziamenti avvalorato dalia decisione della CECA di esten
dere ai licenziati della Carbosarda i benefici previsti dalla Convenzione 

, ,, nelle miniere della Carbo-
rnczza.dr, e la rottura d e l l e ! s ; m l a i n seguito alla deci -

s i ! - i o n e della Società Minera-'.r.V.'.ative infatti, ferve. 
sviluppa il movimento per l a | r i a Carbonifera Sartia di li-

fn relazione alla nota di [con la partecipazione 
intonazione ufficiale pubbli- autorità di governo, della 

Giunta Regionale Sarda, dei 
dirigenti della Carbosarda e 

periodo delle organizzazioni s indaca
li. con lo scopo di definire 
le misure alte a salvaguar
dare il livelli» di occupazione 
nelle miniere, assicurando 
nello stesso tempo la piena 
utilizzazione del le risorse 

c i ta «la alcuni quotidiani 
dalla «piale risulta che si in
tende operare nel 
giugno-agosto il l icenzia
mento di idtre 1600 unita 

p n m a ! m j t a r p j a produzione a sole dell'Isola per lo sviluppo m-
"' '" G00.000 tonnellate annue, laidustri .de della Sardegna. 

preparazione della 
giornata di manifestazioni in
detta per il 28 dalla Feder
mezzadri. Come è noto in To
scana que.-ta giornata di lot
ta e stata proclamata anche-
dalia CISL. Iniziative unita-
rie s.mv in corso in altre prò- , s , c p r c o c c u p a 7 . I o n i 
vmcie. A Perugia ieri s: sono ',, . . . . 1 
riunite le segreterie «lei s m - ! ' I c I ^ «r f ian;/za/ioni s indaca-; 

Segreteria della CGIL v in
tervenuta presso il Presiden
te del Consiglio, il Ministro 
delle Partecipazioni Statali 
e :I Ministro del Lavoro, per 

La Confederazione del La
voro, rendendosi conto che 
un esame del genere potrà 
essere condotto fruttuosa
mente solo dopo la costitu-

dcl lefzione del nuovo Governo, ha 
fatto presente che, proprio 
per tale motivo, è necessario 
sospendere ogni provvedi
mento i) quale pregiudichi. 
in qualsiasi modo. le decis io
ni che solo il nuovo governo 
pu«> responsabilmente assu
mere. dopo aver sentito le 
organizzazioni e gli Enti in 
teressati. 

La Segreteria della CGIL 
ha chiesto perciò che le mi 
sure di cui e stata data no 
tizia vengano sospese in at 
tesa che il nuovo governo 
possa procedere ad un esame 
completo della questione. 

possiamo ammettere che teo 
rie revisioniste entrino nel 
nostro campo e tentino di 
spezzare la nostra unità. 

L'oratore ha ricordato a 
questo punto che gli impe
rialisti hanno il massimo in
teresse ad ogni indeboli
mento dell'unità del campo 
socialista. Il nostro giudizio 
sulle azioni compiute dai 
comunisti jugoslavi — ha 
concluso l'oratore — è stato 
espresso dal compagno Kru
sciov a Sofìa al recente con
gresso del Partito comunista 
bulgaro e di quel giudizio 
non abbiamo nulla (ìa cam 
biare. 

ila preso poi la parola il 
capo della delegazione del 
Partito comunista cine s e 
Tung Pi Vu membro del-
l'Ufficio politico del partito. 
L'oratore si è felicitato an-
ch'egli con il Partito Ceco-
sìovacco per l successi otte
nuti ed ha ricordato h 
grandi vittorie del movimen
to operaio socialista mondia
li; e dei popoli nrnniifj della 
pace. 

Il saluto del rappresentante 

del P.C. cinese 

La sttuarioiic mondiale. 
egli Ita continuato, è favore
vole ul socialismo ma non 
dobbiamo pensare che l'im
perialismo si allontanerà 
fofonfcrmmeiif,. dalla scena 
Per questo dobbiamo esseri 
fipilaiiti, più vigilanti che 
mai, contro tutti i tentativi 
di indebolirci e di indebolire 
la nostra unità. Il Partito 
comunista cecoslovacco 
ha detto ancora 'Amo Pi Vu 
— I»a ben meritato per ave 
re spezzato e respìnto tulli 
gli attacchi dell'anticomu 
nismo ed ha ben meritato 
anche per arere respinto la 
offensiva revisionista di cui 
si sono fatti portatori i di
rigenti jugoslavi. 

Questi — ha concluso il 
compagno cinese prima di 
leggere il telegramma di sa
luto del C.C. al congresso 
— lutano elaborato il loro 
programma con l'intenzioni 
di spezzare l'unità dei paesi 
socialisti proprio nel mo
mento in cui gli imperiali
sti si sentivano più deboli 
e perciò li hanno indiretta
mente aiutati nella loro lot
ta contro i popoli che si 
battono per l'indipendenza 
e per la pace. 

Il saluto del partito ope
raio unificato polacco è sta-
ga Sowinskì membro del
l'ufficio politico del partito. 

tigli ha esordito ricordan
te portato dal compagno Lo
do i profondi legami che 
uniscono il Partito cecoslo
vacco al Partito polacco ed 
ha salutato le vittorie del 
socialismo in Cecoslovacchia. 
/ Indie noi. egli ha soggiun
to. a iiarfirc dal «ostro sto
rico 8. plaentin del Comitato 
centrale dopo il XX Con
gresso siamo all'offensiva e 
conquistiamo sempre nuove 
vittorie nella costruzione del 
socialismo. In Polonia — eoli 
hu continuato — noi !ai?o-
riamo accanitamente ogni 
giorno nella fedeltà allo spi
rito del marxismo-leninismo 
e sulla base della nostra 
situazione. Abbiamo ancora 
dei bisogni non soddisfatti 
e delle difficoltà da supe
rare, ma non le nascondia
mo: al contrario i lavorato
ri e tutto il popolo scotiono 
fedelmente la lotta del Par
tito. 

Noi combattiamo, ha pro
seguito Loga Soicinski, con
tro il revisionismo che è og
gi il nemico principale, per
ché Triinaccin la nostra uni
tà ma non sottovalutiamjo i 
pericoli del dogmatismo 1 
del settarismo chc possono 
staccare il partito dalle mas
se. Ecco perché, egli ha con
cluso. proprio perché siamr. 
dei leninisti, lottiamo con
tro le posizioni della lena 
dei comunisti jugoslavi che 
ha abbandonato la stradi, lei 
marxismo-leninismo. 

Oggi, egli ha detto infine, 
la sola piattaforma possibile 
per tutti i comunisti è co
stituita dai due documenti 
che 64 partiti comunisti di 
tutto il mondo hanno firma
to a Mosca il giorno anni-
rersario della Rivoluzione 
d'Ottobre. E' sulla base (lei 
le affermazioni politiche 
contenute in quei due do
cumenti chr noi difendere
mo senza tregua e con tut
te le nostre forze l'unità dei 
paesi socialisti. 

FRANCO BERTONE 

• l 

darat• dei mezzadri 
Illa CGIL e all'UIL 
oilire iniziative m 
Analoghe riunioni sono sfate 

\ fatte in altre località e pro-
Ivincie. Le Leghe mezzadrili 
1 assieme a quelle dei brac
c iant i stanno coordinando 
la lotta delle due categorie 
sulla base di comuni decisio
ni prese nella riunione te
nuta l'altro giorno a Bolo
gna e della quale demmo no
tizia. 

Una prospettiva si è 
dunque aperta di una lotta 
che si svilupperà sulla base 
delle decisioni prese dal Con
siglio nazionale della Feder
mezzadri durante il periodo 
del raccolto e della trebbia
tura del grano con grandi 

, ii; interessate circa le conse-r aderenti " ' ~" "~ ~ " 1 
per ?t; . - iE ; n e n 7 < s *'ne : a ' e grave deci - ; 
comune.Ì s , ,>n<* avrebbe per i minatori; 

li Carbonia e per l'intera 
economia della Sardegna. 

Le preoccupazioni manife
state «lalla Confederazione 
del Lavoro sono avvalorate 
dal fatto che il Consiglio dei 
Ministri della CF.CA avrebbe 
accettato la proposta del Go
verno itali.ino di applicare. 
in favore dei lavoratori l i
cenziati o licenziandi della 
Carbosarda. i benefici previ
sti dal paragrafo 23 della 
Convenzione annessa al Trat
tato della CF.CA. 

La Segreteria della CGIL 
ha proposto, pertanto, che si 
proceda ad un esame pre
ventivo di tutta ]a questione 

Aumenti del 5,50 per cento 
ottenuti dai cartotecnici 

nCCdelPSI 
(continuazione dalla 1. pagina) 

sa »; e, in ipirMo «piatirò, ravvi
sava la necessità « di agire con 
immediatezza per superare quel
la siliiaiionc tesa che ai è ve
nuta a determinare tra i «lue 
partiti dei lavoratori », di defi
li ire i rapporti tra i due partiti • 
« nella ricerca serena e obietti
va di precisi punti fermi », di 
rafforzare l'autonomia del PSI 
attraverso un a conlrilnito ori-' 
finale alla elaborazione e alla 
condotta delle lotte dell'aiione 
di massa, al «li fuori della ste
rile ricerca di «IjtTerenziazioni 
artificiose ». 

Così l'editoriale dell'ultimo 
numero di Mondo Operaio, ri-
vi-ia ufficiale del C.C. del PSI, 
rilevando il fallimento Hi tutte 
le « scorciatoie » illusorie fon
date su parole d'ordine come 
n sblocco della situazione ai ver
tici, « opposizione costruttiva », 
« apertura a sinistra della D.C. », 
o su prospettive fittizie di or uni
ficazione socialista » o dj bloc
co laico altorno al PSI, afferma: 
« L'alternativa democratica e so
cialista ha un senso solo se è 
una alternativa ili classe: cioè 
>e è una iniziativa che abbia 
al suo centro il movimento di 
classe ciiuie olitila unitaria, e at
torno ad esso raccolga le al
leanze necessarie. Una alterna
tiva ili quello cenere non »i 
csauri-re nell'ambito Ntilnzio-
itale-parlameniare: realizza la 
sua vera forza attraverso una 
buia lart:a. iiniiari.t. condona 
nelle strutture produttive, lad
dove è la fonte del potere. E' 
chiaro dumpie che i romanisti 
sono parte integrante di questa 
alternativa». Rilevando che le 
divergerne tra socialisti e co
munisti non possono condurre 
il PSI a una assurda e ridicola 
rinuncia alla composta del po
tere (n le forze comuniste in fri
gorifero»), ma devono .semmai 
arceiiluare la funzione del PSI 
nel movimento di classe, con
cludeva l'articolo: a iu pratica. 
ciò .significa non rifiutare gli 
incontri col PCI a tutti i livelli, 
ma anzi prenderne l'iniziativa, 
fare «li essi una occasione per 
portare alla luce l'originale ap
porto socialista alle nuove pro
spettive del movimento di 
ellisse ». 

Sulla relazione di Nonni e 
su questi problemi la discussio
ne nel ('.(".. del PSI si è svilup
pata ampiamente, e continuerà 
ancora oggi per concludersi con 
una risoluzione politica. Ieri 
sono intervenuti tra gli altri 
l'goli. Cacciatore, Jammetti, 
Lussi!, Cndignola, Lombardi. 
.Non sono giunti resoconti pre
cisi di lutti gli interventi. Co-
digiiola «• Lombardi, sulla linea 
dì Nenni, hanno definito n inu
tile » o addirittura a pericolo
sa » una accettazione, dell'in
contro proposto dai comunisti, 
sostenendo inoltre una politica 
volta a favorire un a assorbi
mento n dell'elettorato comuni
sta e a presentare una n alter
nativa il) governo i> ai lavorato
ri ratlolici r comunisti: posi
zioni clic richiamano alla men
te quello assunto da Lombardi 
al congresso di Venezia, quan
do riconobbe al PSDI il ruolo 
«li difensore della libertà de
mocratica attraverso ì governi 
Sceiba e sostenne l'unificazio
ne col PSDI muovendo da que
ste premesso. 

Egolì e Liis.su hanno soste
nuto invece l'opportunità di 
una libera discussione tra gli 
organi dirigenti ilei due partili 
operai. Lussii ha affermato che 
i rapporti tra PCI e PSI costi
tuiscono la baso della demo
crazia repubblicana e dell'al
ternativa democratica alla D C , 
poiché tale alternativa non po
trà os-orc che il risultato di una 
lolla sociale e politica inconce
pibile senza il contributo delle 
masse comuniste o del loro par
tito. 

Al Comitato Centrale del 
PSDI, la relazione di Sara gal 
Ita avuto una parte di politica 
v*\era con molto paterni rim
brotti nei confronti della SFIO, 
e per la politica interna ha 
riassunto i compiti del PSDI in 
questo modo: I) progressivo 
sganciamento del PSI dal PCI; 
2) una relativa stabilità di go
verno. Il modo migliore per 
assolvere a questi compiti è 
«picllo di collaborare al gover
no con la D.C. .Naturalmente, 
jwr mascherare questa smarcata 
complicità col blocco clericale 
r reazionari". Saragat ha detto 
che la collaborazione al gover
no deve avvenire sulla base di 
un programma « coraegioso e 
audace », che sena a « cattu
rare » il PSI o per lo meno ad 
tirarlo sul terreno di una € op
posizione tranquilla » e di una 
progrrs»i»a discriminazione an-
lìrommiista. 

(Juesio programma, articolato 
in 19 punti, è stato reso noto: 
e»*o parla di « graduale iriz-
zaaion» »» drlla industria elettri
ca (non di nazionalizzazione*, 
«li una legge antimonopolistici. 
di ìntor\enii statali nel Sud, di 
giustizia tributaria (comprese 
le esenzioni ai nipoti dei papi?), 

Si sono conclusi a Milano 
il 18 giugno, le trattative per 
il rinnovo del contratto na 
zionale per eli addetti all ' in
dustria cartotecnica e della 
trasformazione della carta- I 
punti più importanti e s o 
stanziali sono: a) aumento 
generale dei salari e degli 
stipendi del 5.50 per cento; 
hi miglioramento degli 
siiitti per gli apprendisti con 
l 'avvicinamento del le paghe 
dei minori rispetto agli adul
ti. le giovani che hanno ter
minato l'apprendistato e non 
hanno ancora raggiunto i 20 

anni, hanno avuto un migl io
ramento in percentuale di 
circa F U per cento. Si ten
ga presente chc una parte 
ri levante del le maestranze 
cartotecniche è rappresenta
ta da donne inferiori ai 20 
anni: e) un migl ioramento 
del le ferie e dell'indennità 
di l icenziamento; d> la mag
giorazione per i turnisti not
turni dal 15 al 20 per cento. 
La decorrenza è stata fissa
ta dal 16 giugno coi-rente e 
la sua scadenza sarà il 30 
giugno 1960. 

Rinviate le trattative 
degli elettrici 

Si è conclusa o^iji ia nuova 
<ef.sione di trattative tra le or-
yonizzazioni sindacali cb : lavo
ratori e le associazioni degli in
dustriali elettrici pnv.iti ed a 
partecipazione statalo 

La discussione di oz£i b con
tinuata sugli erticoh 18 e 21 
(trattamento salariale e scatti 
biennali), che Ria orano stati 
oiigetto di esame nella gior
nata di mercoledì, e si e aflron-
tato lari. 22 (indennità varie). 

Le conclusioni della sessione 
odierna si sono rivelate al
quanto inconsistenti per le op
posizioni sostanziali, economi
che e di principio, che gli in
dustriali hanno assunto nei con
fronti delle modifiche richiesto. 

In definitiva, gli articoli 18 e 
21 sono stati accantonati per un 
successivo esame; per l'artico
lo 22, definito alcune non so
stanziali modifiche, si è rinviata 
l'indagine aUa prossima ses
sione. 

I.f» trattative riprenderanno [alcuna formulazione 
mercoledì 25 cnv 

«li un piano di edilizia popo
la rr-, di « proroca del regime di 
blocco in materia di contratti 
agrari» «con o s^nza i vecchi 
.ìrordi contro la giusta causa? », 
«li surrcs-iva ira-formazione 
«lidia mezzadria e affittanza in 
piccola proprietà, di « estensio
ne della riforma agraria », dì 
inquadramento delle imprese 
statali in una sola associazione 
sindacale, di riconoscimento dei 
contratti di lavoro, di riforma 
previdenziale e di potenziamen
to «lolla scuola, di tutela della 
laicità dello Stato, di moraliz
zazione, di integrazione del Se
nato (non di riforma eletto* 
rale), di decentramento ammi
nistrativo (non di attuazione 
delle regioni), di politica estera 
che metta in rilievo » la voca
zione italiana nella lotta per 
la pace », e di molte altre coso 
ancora. Sotto una apparenza ia> 
novatrice, si tratti di una pa
rafrasi dei programmi fanfa-
nianì. senza alcun punto chiavo 

Idi rottura «Ielle strutture r i 
imi 

•Uva. 
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